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I CRONISTI RICEVONO dalla 10 alla 13 a dalla H alla 21 l ' U n i t à / domenica 22 tpri le 1979 

Sotto l'incalzare dell'ampia iniziativa portata avanti dal PCI 

De e Psdi ora cercano affannosamente 
di risolvere la lunga crisi regionale 

Voci sulla presentazione di una lista che ripropone l'attuale giunta dimissionaria - I socialdemocratici puntano su un 
tripartito con socialisti e repubblicani - Il ricatto dello scioglimento dell'assemblea per far passare un bilancio-burla 

L'arroganza e l 'improntitu
dine della Democrazia cristia
na non conoscono limiti. Di 
fronte ai problemi gravi e ur
genti della Campania , da an
ni in a t tesa di una soluzione, 
questo part i to non riesce a 
produrre al t ro che squallide 
ipotesi per superare la crisi 
di cui porta la massima re
sponsabilità e che ormai da 
circa qua t t ro mesi paralizza 
l'Istituto regionale. 

E' circolata, infatti, ieri ne
gli ambienti politici della cit
tà la voce secondo la quale 
dodici consiglieri regionali de
mocristiani si apprestano a 
presentare una lista alterna
tiva a quella del parti to co 
muntala, formata dall 'attua
le presidente e dagli a t t i n t i 
assessori. Tut to questo senza 
neppure una preventiva con
sultazione con i parti t i i cui 
esponenti ancora figurano 
nella giunta dimissionaria. 

Anche per la giornata se 
mifestiva non siamo riusciti 
ad avere conferma o smenti
ta su tale ipotesi di soluzione 
della crisi ma va det to che. 
tenuto conto della sit trizio 
ne complessiva, non sembra 
una voce del tu t to infondata 
e vediamo perché. 

All'interno della DC. come 
del par t i to socialista, c'è una 
tendenza al « congelamento » 
della crisi fino a dopo le ele
zioni sia per il Par lamento na
zionale che per quello euro
peo. Essa viene però contra
s ta ta da forze che sono pre
occupate di offrire, in campa
gna elettorale, il volto di par
titi che non sono stati In gra
do di risolvere in circa quat
tro mesi una crisi regionale. 
Queste forze puntano a risol
vere, comunque, la crisi. 

In questa direzione premo
no anche i socialdemocratici 
e i repubblicani. Appare ab 
bastanza verosimile che que
ste forze siano interessate a 
salvare, come suol dirsi, ca
pra e cavoli nel senso che il 
« congelamento » sta bene 
quasi a tut t i , potendo in que
sto modo gestire elettoralmen
te gli assessorati senza il con
trollo dell'assemblea, ma nel
lo stesso tempo c'è l'esigenza 
di ricostituire un esecutivo 
che dia la sensazione che la 
crisi è s ta ta risolta. 

Ecco allora che spunta la 
manovra democristiana ten
dente appunto a conciliare le 
due esigenze: riconfermando 
lo stesso presidente e gli stessi 
assessori formalmente la cri 
si sarebbe superata e nei fat
ti resterebbe «conge la t a» 
perché nulla muterebbe (non 
sarebbero neppure sostituiti 
il socialista Carmelo Conte 
che si è dimesso e il decedu
to Luigi lovine). 

A questa ipotesi se ne con
trappone un 'a l t ra elaborata 
dal PSDI che mira alla rea
lizzazione di una giunta lai
ca. vale a dire con i sociali
sti e con i repubblicani. Una 
tale formula non può conta
re su una maggioranza auto
noma e per passare i suoi pro
pugnatori punterebbero sul
l'appoggio esterno o della DC 
o del PCI . anche sotto for
ma di astensione. 

E' na tura lmente anche que
sta una ipotesi priva allo sta
to di riscontri con la realtà. 
Comunque sia, quella della 
DC che questa danno il sen
so delle difficoltà in cui si 
trovano le forze politiche che 
ancora collaborano a livello di 
giunta dimissionaria dì fron
te all ' incalzante iniziativa del 
par t i to comunista che. ren
dendosi interprete della in
dignazione di massa verso il 
comportamento irresponsabile 
di queste forze che tu t to mi
rano fuorché ad affrontare e 
risolvere i problemi della 
Campania (di ciò è testimo
nianza lo schema di bilancio 
elaborato e sui cui contenuti 
pubblichiamo qui a fianco un 
interessante intervento del 
compagno Di Maio), ha invi
ta to alla mobilitazione più 
ampia in tu t ta la regione e 
ha concretizzato tale offensi
va con la presentazione di una 
propria lista per una nuova 
giunta. 

In questo modo il PCI ha 
da to non solo prova di alta 
responsabilità, facendosi ca
rico dell'esigenza di dare al 
la Campania un governo con 
un programma di fine legisla
tu ra composta da pochi ma 
qualificati punti , ma ha co
s t re t to le a l t re forze politiche 
a venire allo scoperto, a mi
surarsi con questa iniziativa. 

Posizioni ambigue e di equi
distanza dovranno essere su
perate e chiar i te così come si 
imporranno decise scelte di 
campo per tu t t i gli altri . La 
lista aperta presentata dal 
PCI consentirà di verificare 
in concreto quali forze voglio
no veramente la soluzione del
la crisi, la caduta di ogni j 
discriminazione ant (comuni- | 
s ta. t 

Il momento di questa veri 
fica non è lontano. Giovedì 
prossimo 26 aprile si riunisce 
il Consiglio regionale con al j 
primo punto dell'ordine dei la
vori la discussione e il voto 
sulla Usta presentata dal PCI. 
Al secondo punto vi è il bilan
cio che rappresenta un mo
mento abbastanza delicato ' 
per la vita della Regione. 

Il documento finanziario 
deve essere approvato impro
rogabilmente en t ro il 30 apri- j 
le. Tn caso contrario si met- I 
terebbe in moto il meccani- j 
smo di scioglimento dell'as- , 
semblea regionale. E" anche j 
su questo perìcolo che si In
nesta il r icat to democristia- j 
no nei confronti degli alleati . 
Indicendoli ad assumere nei I 
confronti di un bilancio lar- j 
gannente insufficiente una pò- I 
sizìone favorevole in nome j 
dello s ta to di necessità. I 

La giunta regionale prevede, su oltre 6.000 miliardi disponibili, di spenderne solo 421 

Un bilancio contro la Campania 
Le forze che tendono a congelare 

la crisi regionale, si scontrano con 
lu scadenza del 30 aprile, termine 
ultimo per l'approvazione del bi
lancio di previsione in uno, per la 
prima volta, allo schema di bilancio 
triennale. Una scadenza che impone 
lu preventiva definizione di un qua-
dio politico, e quindi di una mag
gioranza e di un esecutivo che si 
facciano calicò del confionlo sulle 
scelte programmatiche e sulla loro 
coerente attuazione. 

Le organizzazioni sindacali uni
tarie attendono ancora una rispo
sta su questo punto, per poter 
esprimere il loro contributo. 

Ma, al di là della coincidenza 
temporale, i problemi della crisi e 
del bilancio si intrecciano in un 
nodo strettissimo, perché nel bilan
cio proposto si registrano puntual
mente le contraddizioni, i ritardi e 
le inadempienze che hanno deter
minato la dissoluzione della pre
cedente maggioranza 

Bastano alcune riflessioni sulla 
sua impostazione geneiulc e sulla 
capacità di spesa, indipendente
mente da un'analisi di merito, per 
rendercene conto. 

Una delle leggi fondamentali di 
questa legislatura, l'ordinamento 
contabile, ha introdotto nuovi stru
menti programmatici: il biluncio 
pohenanle finalizzato ad un disc 
gno di sviluppo programmato della 
regione, in base al piano di svilup
po economico e sociale e di as
setto del territorio, o. in assenza, 
ad obbiettivi e progetti per settori 
ed aree; il bilancio di cassa, pei 
misurare i flussi reali di spesa, com
presi i residui: l'adeguamento com
plessivo delle leggi di spesa in re
gime di programmazione, con il 
disboscamento della selva di leggi 
inutili; lo snellimento delle proce
dure e l'attivazione del sistema 

delle deleghe come momenti di un 
piocesso di riforma della struttura 
oigunizzativa e funzionale della 
regione. 

In particolare il bilancio di com
petenza deve commisurare la spesa 
annuale ugl> obiettivi programma-
liei del triennio. Ma, come rico
nosce con onestà intellettuale l'«s. 
sessore al Bilancio, lo schema trien
nale non è che una « sorta di piote-
z'one economicu », cioè una mec
canica ed acritica trusposiztone col 
pantografo, del bilancio di previ
sione del 1979, di cui pur viene ri
conosciuta l'impostazione rigida e 
marcatamente settoriale. 

Batta citare lo squilibrio patolo
gico tra le spese d'investimento, 
appena il 27 %. e le spese corren
ti. il 73 %, su una massu spendi
bile di L. 2.051 MW.G00.377. 

Il bilancio poliennale, invece di 
uizionalizzare e riqualificare la 
spesa, restituendo flessibilità e ve
locità di realizzazione al bilancio 
unitale, ne ripete e consolida le di
storsioni. Così su L. 6.120.066.000.000 
solo 421 miliardi, il 7 %. sono al-
loci ti per programmi nelle varie 
aree d'intervento, e per giunta in 
modo generico. 

Il fondo globale a libera desti. 
nuzione per nuovi provvedimenti 
legislativi ha una consistenza resi
duale del tutto insignificante dal 
16.577 milioni del 1979 ai 39.762 mi
lioni del 1981, più o meno corri
spondente agli interessi attivi. 

La regione, infatti, ha una gia
cenza di cassa all'1-1-1979 di lire 
906.067.974.176 di cui L. 505.057.761.595 
pi esso la Tesoreria centrale a Ro
ma e L. 401.010.212.581 presso la Te
soreria regionale, che dovrebbero 
produrre interessi attivi per L. 49 
miliardi, sottostimati prudenzial
mente a L. 38 miliardi. 

Solo di fronte a questa scandalo

sa confessione d'impotenza ed alle 
pressioni corporative degli ussesso 
rati più clientelar!, con un'ennesi. 
ma variazione di bilancio, la giunta 
ha deciso di rendere più elastico 
il fondo dì riserva di cassa di lire 
74.1.696.739.574 creando però un cu-
piloto anomalo, che fissa comunque 
l'avanzo di cassa in L. 308.601.429.107. 

Rispetto alla drammatica realtà 
dei bisogni delle popolazioni cam
pane. non si può non denunciale 
questa allarmante incapacità di 
spesa: una previsione di entrate 
effettive pari al 72.7', delle dispo
nibilità potenziali /residui attivi 
più competenza) ed una previsio
ne di spesu pari al 63,7't della 
jnassa spendibile 

Il dato che più ha impressionato 
Un non ha seguito il dibattito sui 
conti consuntivi è la cifra dei re
sidui passivi: L. 892.996.215.454. Or
bene, se si somma questa cifra ai 
2.051 miliardi della competenza ed 
a L. 277.498.577.125 di stanziamenti 
assegnati e non impegnati nel 1978, 
abbiamo per il 1979 una massa 
spendibile di L. 3.222.135.423.256. 

Invece la previsione di spesa del
la cassa è di L. 2.052.720.818.560, ap
pena lo 0.05' i in più della sola com
petenza, dato — come ricorda l'as
sessore al Bilancio — il persistente 
<: grado di vischiosità » della spesa, 
•« dal momento che alcune norme 
concernenti lo snellimento delle 
procedure non sono ancora state po
ste in essere ». 

Un esempio sintomatico è il ca
pitolo dedicato al piano di edilizia 
scolastica: sulla competenza vi so
no L. 91.908.421.565 di cui L. 57 mi
liardi 506.424.565 non impegnati nel 
1978, mentre nei residui passivi fi 
gurano L. 64.988.133.289; nrlla cassa 
si prevede un'erogazione di soli 30 
miliardi. Invece per interventi epi
sodici, a livello di spesa corrente, 

lu cassa somma i residui alla com
petenza. segno anche del livello 
culturale e tecnico di elaborazione 
del bilàncio di cassa. 

Le pesante strozzatura della spe 
su nel settore degli interventi prò 
dutlivi è il frutto non solo del ca
rattere derivato della finanza re. 
gionule. ma dell'impostazione di 
tipo amministrativo ed assistenzia-
listico, che ha caratterizzato la lo 
gicu di governo del centrosinistra 
nella prima legislatura^. L'intesa 
politica è venuta meno proprio pei 
le resistenze a modificare questa 
logica ed introdurre una reale prò 
grani inazione. 

Il confronto sul bilancio deve ri
lanciare con forza il discorso sulla 
programmazione per mettere in 
campo tutte le risorse finanziarie, 
ordinarie e straordinarie, ed orien
tarle verso obiettivi di sviluppo ed 
un piano straordinario d/d'occu
pazione. 

Ciò è possibile: facciamo un 
esempio: sui 160.941.729.569 di resì
dui passivi nei settori produttivi, 
l'87,17', riguarda il programma 
dell'agricoltura con L. 140.321.008.502, 
di cui 47 miliardi di residui rfl 
stanziamento che possono subita 
essere reinvestiti insieme ai 70.560 
milioni della legge quadrifoglio e 
5,7 miliardi di economie di spesa 
non ancora utilizzabili per la man
cata approvazione dei consuntivi. 

L'approvazione, senza profondi e 
radicali cambiamenti, di questo bi 
lancio risponderebbe solo ad un 
disegno di mera occupazione del 
potere, in contrasto con gli inte
ressi della Campania e del Mezzo
giorno. 

Alfonso Di Maio 
Vice presidente commissione 

BilaTtcio e Finanze 
del Consiglio regionale 

Concluso il convegno su « Formazione professionale e mercato del lavoro a Napoli » 

Nei centri di addestramento si deve 
affermare la nuova professionalità 

Tre giorni intensi di dibattito alla Mostra d'Oltremare - 161 mila giovani disoccupati in Campania 
Le relazioni e gli interventi dei professori Frey, Fabris e di altri studiosi - Le possibilità produttive 

4 impegni importanti 

Sergio Gallo 

// convegno sul mercato del 
lavoro e la formazione pro
fessionale a Napoli si segna
la all'attenzione nazionale sia 
per alcuni aspetti attinenti 
alla metodologia e alla fina
lità, sia per alcuni contenuti 
che sono emersi. 

E' forse la prima volta nel
la storia delle amministra
zioni locali del Mezzogiorno, 
che un assessorato dovendo 
predisporre il proprio pro
gramma triennale, invia in 
anticipo una serie di quesiti 
a partiti, sindacati, distretti 
scolastici, studiosi, e It invita 
a rispondere e a confrontar
si in un convegno i cui ri
sultati — secondo un espli
cito impegno — saranno pre
si a pie pari e recepiti dui 
programma stesso. 

E' forse la prima tolta. 
cioè, che un ramo della pub
blica amministrazione si con
ferisce una procedura che 
non solo suppone consultazio
ne di tutti gli interessali ma 
che li investe direttamente 
nel processo decisorio, rea
lizzando una formu reale, di 
partecipazione. 

Tale partecipazione, per di
stanziarsi sia dal populismo 
assembleare, sia dal dirigi
smo camuffato, è avvenuta 
secondo meccanismi sufficien
temente capaci di garantire 
forza decisionale ai vari grup
pi coinvolti. , 

Xci vari giorni del conve
gno. infatti, si sono alterna
ti contributi di esperti del 
settore, con gruppi di lavoro 
rispettivamente centrati su
gli aspetti giuridico istituzio
nali. su quelli economici, su 
quelli sociologici e su quelli • 
didattici. I documenti prodot
ti da ciascun gruppo sono 
diventati materia sostanzili? 
del programma triennale cne 
ora la Provincia dovrà fare. 
proprio. 

Da segnalare infine la spro
vincializzatone operata attra
verso la presenza di studio
si provenienti da altre zone 
(Frey da Milano, Perone da 
Lecce, Bruno da Roma) e 
di operatori sociali impegnati 
in campi affini (Fabris che 
dirige l'IFAP a Roma. Vol
pe che presiede VISMO a Mi
lano). Perchè mi sono sof
fermato a lungo su questi 
aspetti « procedurali »? Per
chè sappiamo bene come tut~ 
te le spinte democratiche e 
le istanze di base per quan
to intense e condivise, rischia
no sempre di non trovare ' 
riscontro nelle attività con- , 
crete dei Comuni, delle Pro- • 
vince, delle Regioni, perchè 
via via diluite e distorte da 

regole burocratiche, nate. 
pensate e conservate proprio 
per rintuzzare quelle istanze. 

In questo caso, invece, le 
regole del gioco sono state 
coraggiosamente inventate e 
applicate proprio perché l'en
te locale si trasformi da af
fossatore delle spinte di ba
se. a mediatore e realizza
tore. 

La risposta di come que
sta innovazione sia stata col
ta e accettata, è giunta dal
la massiccia presenza dei gio 
vani e dalla loro attiva par
tecipazione alle varie fasi del 
convegno. Il secondo aspetto 
da segnalare all'attenzione 
nazionale è dato da alcune 
linee di politica professiona
le e'"erse dai lavori. 

Anzi si è deciso di modifi
care la distribuzione dei fon
di — sottraendola agli inten
ti clienteluri che tropjjo spes
so l'hanno condizionata - - a 
favore dei settori prima tra
scurati come l'agricoltura 

In secondo luogo si è co 
dificata la tendenza — ««•/-
l'ambito degli istituti profes
sionali — a sostituire la spe
rimentazione nell'ambito del
le scuole normali, alle pre
cedenti forme di istruzione 
ghettizzante, riservate a de
terminati strati della popola
zione. come ad esempio aoji 
handicappati. 

In terzo luogo si è as'un-
to • l'impegno di allargare 
l'azione didattici degli isti
tuti professionali estendendo
la dall'addestramento tecnico 
alta formazione olobale vera 
e propria, in modo da con
ferirle la dovuta parità con t, 
gli altri tipi di istruzione e, 
allo stesso tempo, di farle 
acquisire gli strumenti peda
gogici necessari non per for
mare tecnici unidimensionali. 
ma per formare cittadini 
completi sul piano civile e 
professionale. 

In quarto luogo, si è pre
sa istituzionalmente atto del 
ruolo che esercita ti lavoro 
sommerso nell'economia del
la provincia e si è assunto 
l'impegno di intervenire, at
traverso opportune ricerche 
ed interrenti, in modo da 
affrancare progressivamente 
i lavoratori precari dallo 
sfruttamento degli interme
diari, fornire loro la neces
saria formazione professiona
le. coopcrativizzarlt e leoa-
lizzarìi in modo da salva
guardare i loro livelli di au
togestione e, nello stesso tem
po, di impedire l'attuale sot-
tosnlario, supersfruttamento e 
nocività. 

Domenico De Masi 

Gli istituti addetti alia for
mazione professionale, le 
strutture, gli operatori e — 
orima ancora — i giovani che 
li frequentano non possono 
più essere tagliati fuori dal 
mercato del lavoro. 

F.' s tato questo il punto sul 
quale pe r t re giorni nel salo
ne dei congressi alla Mostra 
d'Oltremare, hanno discusso 
politici, studiosi, giovani ri
cercatori , operatori sociali. 

Cosi il primo convegno na
zionale su « Formazione pro
fessionale e mercato del lavo
ro a Napoli » organizzato dal
l 'amministrazione provinciale 
e dal centro per i problemi 
dell'educazione, si è COIK-JUM) 
con una dose di ottimismo e 
alcune certezze. 

L'ottimismo che a t t r a i e r s o 
mio sforzo intelligente, arti 
colato e di ricerca si imo 
incidere sulla variegata real
tà della forma/ione profes-
sion.-iY. sulla miriade di en
ti che ogni anno gestiscono 
i cor ni: le certezze che que 
st<» settore diventi t si affer
mi come fattore di svilupi*» 
economico e civile. 

« II tempo scorre e la pro
blematica del lavoro giovani
le in Italia si aggrava sem
pre più >. Il grido d 'al larme 
Io ha lanciato il professor 
Luigi Frey . dell'Università eh 
Parma che ha tenuto la pri
ma relazione del convegno. 

« Ogni anno — ha subito 
aggiunto — il momento cru
ciale di aumento della disoc
cupazione giovanile è il lu
glio. cioè quando si registra 
un'uscita di massa dai pro-

. cessi formativi ». 
' Migliaia di giovani si pre
sentano sul mercato del l a \ o 
ro ton una qualifica in più. 
con una accresciuta capaci
tà professionale. K qui il pro-
fe.->->or Frey, anticipando le 
cifre di un suo studio che 
apparirà sul prossimo nume
ro del periodico del Ceres 
(O-ntro ricerche economiche e 
«odali) , ha fornito i dati della 
Campania: 161 mila giovani 
disoccupati nel *T8. 

Come si può rispondere a 
questa situazione? « Occorre 
anzitutto puntare ad un an
damento dell'occupazione ben 
diverso da quello registrato 
nel '78 ^ ha risposto F rey . 

Ecco, dunque che ad andare 
< sotto processo » sono i siste
mi di apprendimento profes
sionale. le metodologie clic 
vengono usato nei vari centri 
della Provincia (spesso il di
scorso si è esteso a tutta la 

Regione), al ruolo degli inse
gnanti dei centri. 

Per Aldo Fabris . direttore 
dell!istiluto per la Tormazio-
ne professionale e relatore del 
convegno, si tratta di punta
re su « aree di conoscenze » 
— come egli le ha definit» 
— affinchè negli istituti pro
fessionali sia finalmente dato 
spazio a quel rapporto con iJ 
mercato e l'offerta del lavoro 
fino ad oggi assente. 

H convegno ha anche of
ferto una notevole quantità di 
materiale, frutto dell ' indagine 
«volta in numerosi comuni dai ' 
ricercatori della Provincia j 
Ovviamente non è stato sotto- [ 

Nuovo direttore 
della « Voce 

della Campania » 
II quattordicinale regiona

le « La voce della Campa
nia » dal numero oggi ki edi
cola è f irmato da un nuovo 
diret tore. Mat teo Cosenza. 
che ha dire t to la rivista in 
questi ultimi ann i dando un 
significativo contr ibuto al'.o 
sviluppo ed al consolidamen
to della tes ta ta , è s t a to chia
mato a collaborare al quoti
d iano * Paese Sera ». 

Il consiglio di amminis t ra
zione della GE.C.E.R.. la 
cooperativa editr ice della 
« Voce », ha nomina to nuovo 
diret tore Michele San to ro e 
diret tore responsabile Mari
n a Guardat i , ambedue redat
tori della « Voce ». 

valutato il lato gestionale dei 
corsi: uè è passata in secon
do piano la questione d d l e 
cifre che ogni anno sono as
sorbite da questi centri . 

Il rischio — per altro av
vertito nelle prime battute dvl 
convegno — di smarrirai nelle 
analisi lucide e stimolanti 
dei vari relatori, tralascian
do poi gli aspetti più diretti 
legati alla gestione del reclu
tamento della manodopera, è 
stato evitato proprio perchè 
non è rimasta solo sullo sfon
do la difficile realtà di Napo
li. dei suoi quart ieri , del co
muni della provincia, delle 
a ree dove è « di casa » il la
voro nero. 

Molti giovani iscritti ai cor
si provengono <la qui; per 
molti di loro a r r ivare a fre
quentare un cor.M» di ad.lt:-
stramctito professionale • già 
un risultato. 

Ala è anche all ' interno di 
q u o t i centri che bisogna 
e scavare », capire cosa suc
cede. coi: quali strumenti si 
pensa di formare le ligure 
professionali e offrendogli la 
l>os>ibilità di inferirsi nel 
mondo del lavoro. 

K quella critica che si aspet
tava è anche venuta. In que
sti centri ormai l 'apprendi- j 
sta ha perso le sue caratte
ristiche. si è trasformato in j 
un lavoratore a basso costo, j 

Da qui l'idea di una « ri- j 
fondazione culturale del si 
stemn della formazione pro
fessionale ». 

Nunzio Ingiusto 

ripartito- D 
Domani 

Comitato federale 
martedì 

Comitato regionale 
Domani, in Federazlcne. ore 

17.30. Comitato federale e 
Commissione federale di con
trollo. 

Martedì, nella sala Mario 
Alicata, alle ore 16.30. riunio
ne del Comitato regionale e 
della Commissione regionale 
di controllo. 

COMITATO DIRETTIVO 
Domani mat t ina , a l le ore 

10, in Federazione r iunione 
del Comitato direttivo. 

ASSEMBLEE 
Assemblee sulla campagna 

elettorale a Pendino, ore 
10.30. con Scippa: Cavallegge-
ri d'Aosta, ore 10, con Gere-
micca: S. Antimo, ore 10. di
bat t i to pubblico con Ferm&-
riello: S. Carlo Arena, ore 
10. festa del tesseramento 
TESSERAMENTO 

Le sezioni di c i t tà e pro
vincia devono comunicare al
ia commissione organizzativa 
i dati aggiornati sul tessera
mento. 
DOMANI 

Avvocata, ore 18,30. comita
to direttivo sulla campagna 
elettorale con Bercieux; Fuo-
rigrotta. ore 17,30, a t t ivo sui 
consultori con Piscopo; Ma-
terdei , ore 18,30, comita to di
rettivo sulla campagna elet
torale. 

Domenica mattina alle 9.30 

Amendola al Palasport 
«apre» la campagna 
elettorale del PCI 

Napolitano parla oggi ad Ariano Irpino e Alinovi a Castellam
mare — Ieri i giovani in piazza — Le manifestazioni del 25 Aprile 

La risposta dei giovani de
mocratici napoletani — come 
di tant i nelle al tre città d'Ita
lia — non si è fatta atten
dere. I sanguinasi episodi di 
questi giorni, a part ire dalla 
barbara uccisione di Ciro 
Principessa a Roma e poi 
l'assassinio del giovane agen
te della Digos a Milano. An
drea Campagna, e — infine 
— la bomba fascista al Cam
pidoglio a Roma hanno ri
chiamato i giovani nelle stra
de di Napoli per manifesta
re contro la violenza. 

L 'appuntamento era alle 9 
a piazza Mancini. Da qui è 
part i to il corteo organizzato 
dalla FGCI e dal PCI al qua
le hanno a d e n t o centinaia di 
giovani della cit tà e di molti 
centri della provincia. In di
verse scuole non si è l'atto 
lezione. Un grosso striscione 
« Per sconfiggere fascismo e 

I terrorismo una partecipazione 
che conti, una democrazia 
che cambia ». 

Subito dietro j cartelli dei 
circoli delln FGCI. gli stri
scioni dei collettivi studen
teschi. Poi le parole d'ordine, 
gli slogan contro questi en 
nesimi a t t i di violenza, con
tro gli a t teggiamenti tolle
rant i con le imprese squa
drisi iche. « Uccidono a Roma. 
uccidono a Milano, cambia 
no le sigle ma è la stessa 
mano ». « Chiudere i covi dei 
missini, in galera gli assas
sini ». questi gli slogan ri
pe tu tamente scanditi lungo 
il corteo. Al corso Umberto. 
in via Sanfelice. in via Cer
vantes. al ponte di Tappia 
dove la manifestazione si è 
conclusa. 

Il tentat ivo fascista dj tra
scinare nella violenza, sin 
dalle prime bat tute , la cam
pagna elettorale ha t rovato 
dunque ieri mat t ina la pri
ma. ferma risposta dei gio
vani napoletani . 

Al ponte di Tappia la ma
nifestazione si è conclusa con 
un comizio del compagno An
drea Geremicca. Di fronte 
all 'ennesimo gravissimo be
stiale omicidio, i comunisti 
r iaffermano la loro identità 
di combat ten ' i per la demo
crazia, la convivenza civile. 

« Al fondo di questa ma
nifestazione — ha det to il 
compagno Geremicca — re
sta l'esigenza d' fronteggia
re e condannare la spirale 
della violenza, dello squadri
smo. Diventa urgente per tut
te ie forze democratiche nel 
nostro paeso la costruzione 
di una rete diffusa e perma
nen te delle masse popolari 
alla partecipazione alla tra-
sfoimazione della società ita
liana ». 

I n t a n t o aumentano le pre
se di posizione contro l'at
t en ta to al palazzo senatoria
le a Roma. In un telegram
ma inviato al sindaco di Ro
ma, il compagno Maurizio 
Valenzi, s indaco di Napoli. 
definisce l 'a t tenta to al Cam
pidoglio come « il segno della 
barbarica rabbia contro i più 
alt i valori dell 'opera costrut
trice dell 'uomo ». 

La mobilitazione dei comu
nisti si va facendo anche 
più forte in vista delle pros
sime scadenze elettorali . I n 
tu t t a la provincia si sta pre
parando. in tanto , la manife
stazione di aper tura della 
campagna elettorale di do
menica prossima — alle 9.30 
— al Palazzotto dello Sport. 

Migliaia di comunisti da
ranno vita ad una grande 
manifestazione alla quale 
parteciperà il compagno Gior
gio Amendola. Per s t amane 
alle 10. in tanto, è previsto a 
Caste l lammare un comizio a! 
quale parteciperà il compa
gno Alinovi. 

Cre.->ce anche la tensione 
per la prossima ricorrenza 
del 25 aprile. Già previste 
una serie di assemblee sui 
pesti di lavoro. Martedì al 
deposito locomotive alle ore 
11 assemblea con Gomez. al
l'officina di Santa Maria La 
Bruna con Maglietta e Pa 
lermo: al Cent ro t r auma to 
logico, alle 10.30. con Papa 
e Picardi. all'Alfa Romeo con 
Gomez. venerdì 27. alla Ma
g n a g l i e alla Gecom di Poz
zuoli con i rappresentant i di 
tu t t i i part i t i democratici. 

Queste invece le manifesta
zioni programmate per il 25: 
a Ponticelli, alle 18,30. con 
Palermo e Antonio Napoli: a 
Casoria. alle 10. con Bassoli-
no; ad Arzano. alle 17,30. con 
Salvato; a S. Erasmo, alle 10. 
con Papa : a Forio d'Ischia. 
alle 17; a Caivano alle 18 

Altre manifestazioni si ter
r a n n o nel resto della Regione. 

Ad Ariano Irpino *-.j sarà 
un comizio nel corso del qua
le prenderà la parola il com
pagno Giorgio Napolitano; 
sempre in provincia di Avel
lino ci s a ranno manifesta
zioni a Fontanarosa con Fier-
ro. a Gro t t aminarda con 
Flaminia e ad Aquilonia con 
Di Iorio. 

La manifestazione antifascista della FGCI 

Altri 43 operai senza lavoro 

Fallisce la Calabrese 
s'allarga il « cimitero » 
della zona industriale 

i 

| La ditta di autotrasporti ha accumu
lato un deficit di tre miliardi e mezzo 

Il « cimitero » si estende. A 
S. Erasmo nella zona indu
striale di Napoli, un 'a l t ra 
azienda ha te rmina to la sua 
a t t iv i tà : è la Calabrese, una 
d i t ta di autotraspor to merci, 
con 43 dipendenti . II Tribu
na le di Napoli l 'altro giorno 
ne h a sanci to il fallimento 
per oltre t r e miliardi e mez
zo: gran par te di questi soldi 
spet tano d i re t tamente al la
voratori per st ipendi arretra
t i e liquidazioni o in forma 
indiret ta per i contributi pre
videnziali non versati al-
l ' INPS. 

I lavoratori — non solo ca 
mionisti e facchini, ma anche 
alcuni operai specializzati e 
impiegati — occupano i loca
li dell 'azienda dal 6 febbraio 
scorso; hanno trascorso cosi 
anche ìi- feste di Pasqua. 
Ora. con la sentenza di lal-
limento. hanno vi.sto svanire 
definit ivamente la possibilità 
di una ripresa del lavoro. Non 
godono neppure della « coper
tura » della C-ossa integrazio
ne guadagni : l ' INPS. inratt.i 
non ha cacciato una lira per
chè vanta dalla di t ta un credi
to di ben 680 milioni. 

I lavoratori, nonostante tut
to. sono intenzionati a conti
nuare la loro battaglia per 
ottenere un lavoro, « ma che 
sia produttivo ». ci tengono a 
sottolineare. « Non vogliamo 
l'assistenza — aggiungono — 
ma la passibilità di continua
re a fare l 'attività che per 
tant i anni abbiamo svolto A 

Napoli ci sono circa 150 di t te 
di auto t raspor ta lor i : non è 
impossibile t rovare chi è di
sposto ad assumerci, anche a 
piccoli gruppi ». 

Nel vecchio deposito di S. 
Erasmo «ipotecato come an
che gli altri due di Milano r 
Busto Arsizio» camp??reia una 
grossa scr i t ta : « Protiurre di 
più per guadagnare di pio », 
un motto che il padrone ha 
ado t ta to fino in tonno p<-r 
sf rut tare a più non pose*) i 
lavoratori. 

Alcuni sono ormai anziani : 
alcuni hanno lavorato sem
pre a r a Calabrese, sin dogli 
anni del dopoguerra: ricorda
no come la di t ta , fondi ta 
da Ettore Calabrese, si sia 
pian piano ingrandi ta : net;li 
ultimi tempi aveva raggiun

to un fa t tura to considerevole. 
Era poi passata in mano ai 
figlio Arturo che t ra il '77 e 
il '78 ha avviato il suo pro
gramma di smantel lamento, 
investendo evidentemente in 
modo diverso gli utili ricava-
i con il t rasporto merci. 

I lavoratori, nonostante i 
continui r i tardi con cui rice
vevano gli stipendi, hanno 
continuato sempre a lavora
re, fino a febbraio quando 
hanno occupato l 'azienda: or 
mal e rano rimasti senza i 
soldi di dicembre, gennaio e 
par te della tredicesima. 

« Il fallimento è s ta to pro
vocato ad a r te — sostengono 
ora gli operai —. La di t ta ri
cevevo cont inuamente com
messe; gli incassi erano seni 
pre assicurati . Poi il padrone 
ha iniziato a non versare i 
contributi INPS. ad evadere 
l'« IVA. a non pagarci gli sti
pendi JI. In due anni ì debi'i 
.lono saliti a 3 miliardi e 
mezzo: tra i creditori figura 
anche la CGIL che non ha ri
cevuto 400 mila lire di quote 

sindacali t r a t t enu te dal padro
ne siUtle baste-paga e non ver
sate. 

II .sindacato di categoria ha 
sollecitato una serie di in
contri presso l'Unione indu
striali p<-r trovare una nuo
va sistemazione ai 43 neo di
soccupati; l'esito finora è sta
to negativo: in* tu t to il set tore 
dell 'autotrasporto ci sarebbe
ro appena ot to posti disponi
bili. 

« Non è vero — ribattono i 
lavoratori —. Alla stazione 
centrale c'è una cooperativa 
di spedizionieri che pare ab 
bia bisogno di 80 per.-.one. An
che in a l t re di t te c'è bisogno 
di gente Ma i padroni prefe
riscono sf rut tare i! « lavoro 
n e r o » in un settore che da 
grossi guada jrni ». 

I lavoratori delle a^lre fab
briche della zona hanno or
ganizzato collette n favore dei 
43 della Calabrese (« sono 
quat t ro mesi che non vedi». 
mo lo st ipendio »>: l i crisi si 
fa sempre più dura e a paga
re per primi sono sempre gli 
addett i delle piccole imprese: 
ogni posto di lavoro in me
no a Napoli diventa un dram 
ma: non si possono dunque 
lasciare questi lavoratori sen 
za risposte. 
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